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NEL TUO 
cuorecuore CI STA 

IL mondomondo!

Diventa un Eroe per la vita  
    di tante donne e bambini. 
Lo sai che puoi avere uno speciale superpotere? Quello di avere un cuore grande, 
grande come il Mondo intero e quindi una fonte inesauribile di forza e coraggio 
che puoi donare a migliaia di bambini e donne che ogni giorno vivono situazioni 
di povertà, discriminazione e violenza. Per loro puoi essere un Eroe!   
Tu puoi salvarli e cambiare per sempre la loro vita!

ALTRI MODI PER DONARE:
Con carta di credito  
Online sul sito www.weworld.it oppure chiamando il numero 02 56811938

Con bonifico Bancario 
intestato a WeWorld Onlus - Unicredit Banca IBAN IT 92 F 02008 01600 000005181125 
e inserisci come causale il nome del progetto che vuoi sostenere.

Con versamento postale 
intestato a WeWorld Onlus c/c 000013645239  
Banco Posta IBAN IT57H 07601 01600 000013645239 
e inserisci come causale il nome del progetto che vuoi sostenere.

Per loro, mettici il tuo cuore! 
Scopri come su www.weworld.it/eroe  
Chiamaci al numero 02 56811938
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Caro Amico, Cara Amica,
mentre scrivo questo editoriale, che accompagna l’ultima edizione per l’anno 

2020 della tua rivista WeWorld News, penso a come tutto negli ultimi mesi sia 
cambiato.

Il Covid-19 e la pandemia mondiale hanno sconvolto le nostre vite e intaccato 
ogni settore della nostra esistenza, facendoci toccare purtroppo con mano la 
sofferenza e la paura per il domani. 

La pandemia non ha risparmiato le persone nei tanti Paesi in cui lavoriamo in 
Asia, Africa e America Latina, colpendo duramente la salute e il futuro di milioni 
di bambini, donne e famiglie estremamente vulnerabili. Vulnerabili perché già 
colpiti dalla povertà e dalla fame, spesso emarginati e impossibilitati a proteggersi 
attraverso gesti semplici come il lavarsi le mani con il sapone. 

Parliamo purtroppo di persone che spesso non hanno accesso nemmeno all’acqua 
e il Covid 19 ha amplificato enormemente le disuguaglianze e le ingiustizie.

Grazie al tuo coraggio e alla tua capacità di comprendere che per vincere 
questa battaglia dobbiamo rimanere uniti e proteggere i più fragili, siamo riusciti 
ad attivarci subito per tutte queste persone, bambini e famiglie.

Grazie al tuo sostegno e alla generosità di tutti i nostri sostenitori, ci siamo 
immediatamente attivati nei luoghi in cui operiamo con tutta la nostra esperienza 
nel campo delle emergenze e tutto il nostro supporto.

Con questa immagine di speranza e di capacità di essere uniti voglio, a nome 
di tutti noi di WeWorld, farti i miei più sinceri auguri di Natale… voglio farteli 
raccontando, nelle prossime pagine, tutto ciò che in questi mesi di emergenza tu 
hai incredibilmente reso possibile. Dagli aiuti e dai presidi di contenimento del 
contagio portati in Benin, in India e in Mozambico, agli incredibili obiettivi sino ad 
ora raggiunti nell’ambito del nostro progetto per la ricostruzione delle scuole e la 
tutela dell’infanzia in Siria. Traguardi davvero importantissimi che assumono un 
valore ancora più grande in questo momento di emergenza globale.

Ma ciò che ci rende forti è proprio questo, il rimanere uniti, l’andare avanti, il 
trasformare le nostre paure in risorse che non solo tutelino noi e i nostri cari, ma 
che possano, piccole o grandi che siano, spingersi oltre e arrivare a proteggere, 
curare, salvare decine, migliaia di bambini, di donne, di famiglie in tutto il mondo.

Allora grazie per essere con noi, grazie per tutto ciò che hai fatto e potrai 
fare anche in questo nostro “strano” Natale per gli altri: i bambini e le famiglie 
disperate di Beirut, le mamme e i neonati dei campi sfollati del Burundi e tutti, 
ma proprio tutti, i più piccoli ai quali solo tu, con solidarietà e coraggio, puoi far 
vivere un vero Natale di Speranza e di Rinascita.

Buon Natale.

Marco Chiesara
Presidente WeWorld Onlus

facebook.com/WeWorldOnlus

twitter.com/WeWorldOnlus

 instagram.com/weworld.onlus
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PROGETTI 
IN CORSO

DOPO 
L'ESPLOSIONE, 

A BEIRUT È 
STATA DOPPIA 
EMERGENZA: 
5.000 FERITI, 

300.000 SENZA 
TETTO, MIGLIAIA DI 
BAMBINI AFFAMATI. 

CON LORO C’ERA 
WEWORLD, 
C’ERI TU!

DOPO L’ESPLOSIONE 
Il tuo aiuto per i bambini di Beirut.

Sono trascorsi pochi 
mesi dall'esplosione 

che, il 4 agosto, ha colpito 
duramente la città di 
Beirut. Una tragedia in cui 
sono andate perse oltre 
200 vite, sono rimaste 
ferite 5.000 persone e 
300.000 sono rimaste 
senza tetto. Questo 
disastro non poteva 
arrivare in un momento 
peggiore per il Libano. 
WeWorld, da anni
impegnata nel Paese 
con vari progetti di 
aiuto umanitario, si è 
subito attivata per far 
fronte all’emergenza e 
supportare i più vulnerabili 
distribuendo kit per 
l’acqua pulita e per l’igiene 
personale, oltre ai kit di

prevenzione da Covid-19 
e di primo soccorso. 

Ludovica Iaccino di 
WeWorld, si è recata 
in Libano a tre mesi 
dall’esplosione, e racconta: 
“Sono ancora molte le 
persone che hanno bisogno 
di aiuto. Le strade sono 
state ripulite da vetri e 
detriti e la città sembra 
essere tornata a una 
parvenza di normalità, ma 
sono ancora tante le case 
danneggiate, intere famiglie 
non possono tornare alle 
proprie abitazioni e molte 
persone non riescono a 
rientrare al lavoro, perché 
bar, ristoranti e negozi colpiti 
dall'impatto rimangono 
inagibili. L'esplosione ha 

aggravato ulteriormente la 
crisi economica già presente 
nel Paese, aumentando 
la vulnerabilità di molte 
comunità. A seguito di 
una prima valutazione 
effettuata nelle settimane 
dopo il disastro, abbiamo 
recentemente iniziato a 
fornire assistenza in denaro 
alle famiglie più vulnerabili, 
composte principalmente 
da anziani e da persone con 
esigenze specifiche.”

Un altro degli aspetti 
drammatici riguarda 
l’istruzione dei bambini. Da 
quando l'attuale pandemia 
ha raggiunto il Libano 
all’inizio di quest’anno, 
abbiamo riadattato 
le nostre attività per 
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Le esplosioni dello 
scorso 4 agosto 

hanno causato gravi 
danni ai serbatoi 
d’acqua privando 

decine di migliaia di 
famiglie di questo 
bene, ora più che 

mai, vitale. Da allora, 
abbiamo riscontrato 
danni alla rete idrica 
e siamo intervenuti in 
310 edifici installando 

11 nuovi serbatoi 
d'acqua. In questo 

modo abbiamo 
garantito a molte 

famiglie la possibilità 
proteggersi dal 

Covid-19. Tutto ciò 
grazie alla vostra 

solidarietà.

continuare a sostenere 
l’istruzione dei più 
piccoli, dato che le scuole 
erano state chiuse. Un 
cambiamento reso ancora 
più urgente e necessario 
a seguito di questo 
drammatico incidente che 
ha colpito più di 20 istituti 
e ritardato ulteriormente 
la possibilità di approvare 
e procedere quanto prima 
con la riapertura delle 
scuole della capitale. Ed 
è grazie alla tua vicinanza 
e alla vicinanza di tutti i 
nostri sostenitori se, in 
questa situazione di grave 
crisi, abbiamo potuto 
continuare a sostenere i 
bambini più fragili e le loro 
famiglie raggiungendoli 
costantemente con attività 
educative e ricreative 
anche a distanza. Tuttavia, 
le diverse interruzioni 
dell’apprendimento, 
unite all’aggravarsi 
delle disuguaglianze 
e al grave incidente 

di Beirut, potrebbero 
mettere a repentaglio 
la vita dei bambini, dei 
loro genitori e degli 
insegnanti e potrebbero 
avere serie conseguenze 
a lungo termine sulle loro 
condizioni di vita. 

Ma grazie al tuo 
indispensabile aiuto e 
al sostegno dei nostri 
sostenitori, non ci 
stancheremo mai di 
lottare al fianco del 
popolo del Libano con 
rinnovata speranza e 
tanta determinazione. 
Uniti supereremo ogni 
emergenza e continueremo 
a proteggere i più 
vulnerabili, garantire i diritti 
dei ragazzi e delle ragazze e 
assicurare loro la possibilità 
di andare a scuola.

Ora più che mai il nostro 
pensiero va a tutti coloro 
che sono stati colpiti 
dalle esplosioni e alle loro 

famiglie. Restaci accanto, 
continuiamo a sostenere 
donne, bambine e bambini 
in difficoltà.

Ludovica Iaccino, WeWorld
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NOTIZIE
DAL

CAMPO

LOTTA AL COVID-19
Con te in Benin, India e Mozambico.

Il nostro ringraziamento 
è per te. Per te che ci 

sei accanto con la tua 
concreta solidarietà e 
il tuo supporto morale. 
Per te che sei il coraggio 
che alimenta ogni nostro 
intervento e nutre la 
necessità di rendere 
questo nostro mondo 
un posto migliore. Per 
te che, anche in questo 
Natale, sei con noi di 
WeWorld in prima linea, 
per continuare a lottare 
contro un’emergenza 
sanitaria che ha fatto il 
giro del mondo, che ha 
cambiato le nostre vite e 
che, per essere superata, 
ha bisogno di “eroi” come 
te. Eroi che combattono al 
fianco dei più deboli e che, 

con generosità, ci hanno 
permesso sino ad ora di 
offrire un vitale supporto 
nella battaglia contro il 
Covid-19 a migliaia di 
donne, di bambini, di 
famiglie nelle terre più 
povere del nostro pianeta. 
Da metà maggio, i bambini 
e le bambine del Benin 
sono tornati a scuola, 
un luogo fondamentale 
dove possono trovare 
assistenza e protezione. 
Ed è proprio qui che, 
insieme a te, abbiamo 
dato vita a campagne di 
sensibilizzazione sull’igiene 
delle mani, distribuito 
mascherine riutilizzabili 
e kit igienici e insegnato 
ai bambini l’importanza 
del distanziamento fisico, 

sanificato le strutture 
scolastiche con il supporto 
degli insegnanti, garantito 
la sicurezza alimentare a 
migliaia di studenti e fatto 
in modo che i bambini 
ricominciassero a costruire 
il loro futuro.

Grazie a te abbiamo 
offerto il nostro supporto 
anche in India, che ha 
registrato più di 8 milioni 
di casi di Covid-19, con 
oltre 121.000 decessi, 
diventando uno dei Paesi 
più colpiti per numero 
di contagi. Con te in 
India siamo intervenuti 
immediatamente per 
assicurare assistenza 
psicologica alle famiglie e 
per garantire continuità 

Grazie alla tua 
vicinanza e alla 

solidarietà di tutti voi 
sostenitori, continua 

la nostra battaglia per 
la tutela della salute e 
dei diritti di tutti. Una 
lotta contro il Covid-19 
che solo uniti possiamo 

vincere.
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al percorso di sviluppo 
psico-socio educativo 
delle bambine e dei 
bambini dei sobborghi 
dell’area slum di Mysore. 
Contemporaneamente 
abbiamo attivanto una 
campagna di informazione 
e sensibilizzazione per 
prevenire il contagio da 
Covid-19 
diffondendo video 
educativi, sviluppati 
internamente sotto la 
guida di un esperto in 
educazione e psicologia 
dell’infanzia, che hanno 
raggiunto 800 bambini e le 
loro famiglie coinvolgendo 
l’intera comunità composta 
da 5.600 famiglie, per 
una popolazione totale di 
29.000 persone. 

E, grazie a te, in 
Mozambico, con il 
supporto dei nostri 
partner locali, abbiamo 
implementato le attività 
per sostenere l’istruzione 

a distanza, abbiamo 
donato un computer 
e una stampante alla 
Juno School di Maputo 
e stiamo lavorando con 
gli insegnanti per creare, 
stampare e consegnare 
schede di lavoro ai 
bambini, permettendo loro 
di continuare a studiare a 
casa, ora che non possono 
andare a lezione. Infine, 
per fornire un apporto più 
concreto nell’affrontare 
l’emergenza, WeWorld 
ha fornito dispositivi di 
protezione individuale 
e prodotti per l’igiene a 
istituzioni e associazioni 
delle provincie di Pemba 
e Maputo. Nello specifico, 
sono stati distribuiti 
“hands washing stations”, 
prodotti disinfettanti, 
polverizzatori, maschere 
usa e getta, guanti e 
materiale informativo. 
Il nostro impegno 
nell’affrontare 
l’emergenza Covid-19 in 

queste terre continua, 
affinché i diritti 
fondamentali alla vita, 
alla salute e allo studio 
vengano garantiti a tutti. 
Ma il nostro impegno è 
rivolto anche all'Italia 
dove l'emergenza 
sanitaria richiede tutto il 
nostro intervento e il tuo 
sostegno per garantire 
protezione ai più fragili, 
alle famiglie, ai bambini e 
ai giovani oggi ancora più 
in difficoltà.
Ed è per questa ragione 
che contiamo su di te, 
solo uniti, solo insieme 
possiamo sconfiggere 
questo nemico invisibile 
e guardare al futuro con 
speranza e serenità. 
Grazie!
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COME 
È ANDATA 
A FINIRE

2.700 BAMBINI 
TORNATI 

A SCUOLA, 
SERVIZI IGIENICI 
RICOSTRUITI IN 

9 ISTITUTI, 2.814 
BANCHI E SEDIE 
DISTRIBUITI… A 
DISTANZA DI UN 

ANNO CONTINUA IL 
NOSTRO IMPEGNO 

AL FIANCO DEI 
BAMBINI SIRIANI.

RICOSTRUIAMO 
L’INFANZIA
7.200 bambini sono tornati a scuola!

Esattamente un anno 
fa, a Natale, avevamo 

riposto in te le nostre 
più grandi speranze e il 
sogno di milioni di bambini 
siriani. Un sogno fatto 
di “normalità”, di scuola, 
di sorrisi, di amicizia, di 
speranza che la guerra 
continua a negare ai figli 
di questa terra martoriata 
dai conflitti e dalle più 
gravi emergenze. E 
grazie a te abbiamo 
instancabilmente lavorato 
per raggiungere un grande, 
grandissimo obiettivo: 
riabilitare 30 scuole 
ad Aleppo. Restituire 

un luogo sicuro in cui 
poter crescere, studiare, 
coltivare i propri sogni a 
tutti i bambini siriani che, 
dal 2011, conoscono solo 
dolore, sofferenza, morte, 
distruzione, paura. 

E, oggi, a distanza di un 
anno, siamo ancora qui. 
Pronti a dirti grazie per 
tutto ciò che, con il tuo 
sostegno e il contributo 
concreto di tutti i nostri 
donatori, abbiamo sino 
ad oggi reso possibile in 
questo Paese in cui la 
più grande rivoluzione è 
rimanere bambini. Bambini 

come il piccolo Hasan… 
ti ricordi di lui? Hasan 
a causa della guerra ha 
perso tutto, ha perso 
mamma e papà, ha perso 
ogni riferimento affettivo 
essenziale. 

Ma, oggi, con te accanto, 
Hasan ha ritrovato la 
speranza. Sì, perché 
lui è uno di quei 7.200 
bambini che, grazie a te, 
grazie alla tua generosità, 
hanno ricevuto il regalo 
più grande che potessimo 
fare: il loro primo giorno 
di scuola! Un giorno 
importante che hanno 
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GRAZIE A TE!
KHAIR – 12 anni

«Ero triste e mi sentivo 
solo, mi mancavano 

i compagni e gli 
insegnanti. Oggi sono 
felice perché WeWorld 

ha ricostruito la 
mia scuola. Sto 
migliorando in 

matematica, il mio 
sogno è diventare un 

pilota!»

MOHAMMED – 9 anni
«Ero così triste, volevo 

tornare a scuola
e che tutto fosse 
come prima. Mi 
piaceva leggere, 

scrivere e imparare. 
Ora posso farlo di 
nuovo e sperare di

diventare un agente 
di sicurezza, per

proteggere tutte le 
persone.»

Ad oggi, in Siria abbiamo:
• riabilitato i sistemi idrici nelle zone rurali di 

Aleppo;
• garantito acqua potabile a circa 41.000 

persone vulnerabili; 
• ricostruito i servizi igienico-sanitari presso 

9 scuole consentendo a oltre 7.200 alunni 
di tornare a scuola, con una particolare 
attenzione all’inclusione delle bambine;

• fornito 2.814 banchi e sedie, a beneficio di 
5.628 studenti;

• formato gli insegnanti all’inclusione e al 
supporto psicosociale per aiutare i bambini 
a superare i numerosi traumi causati dai 
conflitti.

COSA ABBIAMO FATTO INSIEME A TE

vissuto grazie al tuo e 
al nostro coraggioso 
impegno che, negli scorsi 
mesi, in un contesto 
di estrema fragilità, ha 
portato a termine la 
riabilitazione dei sistemi 
idrici nelle zone rurali di 
Aleppo, ha garantito acqua 
potabile a circa 41.000 
persone vulnerabili, ha 
consentito la ricostruzione 
di servizi igienico-sanitari 
presso 9 scuole e ha 
distribuito 2.814 nuovi 
banchi e sedie, a beneficio 
di 5.628 studenti. Il nostro 
intervento, inoltre, ha fatto 
sì che le infrastrutture 
e i servizi educativi 
garantiscano un accesso 
sicuro anche ai bambini e 
alle bambine con disabilità 
fisiche o non legate alla 
mobilità, grazie a standard 
e misure che rendono 
le scuole riabilitate ben 
attrezzate e che assicurano 
che ci sia spazio sufficiente 
per gestire la diversità di 
genere all’interno delle 
classi. Tutto questo lo hai 
realizzato anche tu! 

Ancora molto dobbiamo 
fare per raggiungere 
il nostro obiettivo, 
riabilitare 30 scuole 
e riportare il sorriso 

sui volti di migliaia di 
bambini. Ma, in questo 
Natale, vorremmo che i 
sorrisi di tutti i bambini 
che, grazie a te, grazie 
all'aiuto di tutti, sono 
già tornati a riempire 
le aule scolastiche, si 
trasformassero in un dono 
pieno di riconoscenza e 
di speranza, in un regalo 
per te! La tua generosità 
è fondamentale per 
ricostruire l’infanzia 
di questi bambini, per 
tutelare il loro diritto alla 
gioia e per proteggere 
il loro futuro, il nostro 
futuro. Grazie!
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TESTIMO
NIANZE
TESTIMO
NIANZE

HO SCELTO I BAMBINI
nel mio testamento

«Io ho scelto WeWorld, ho 
scelto i bambini! 

Quando è nata la mia 
nipotina, l’ho presa in 
braccio, così piccola, 
indifesa e tenace allo stesso 
tempo. In quel momento ho 
capito la forza dell’amore, ho 
capito che la vita non è altro 
che un continuo passaggio 
di testimone. Tornata a casa 
ho preso il mio testamento 
e l’ho riscritto, ricordandomi 
della mia nipotina... e non 
solo. Davanti alla mia gioia, 
non ho potuto non pensare 
a tutte quelle mamme, a 
tutti quei bambini che nei 
Paesi più poveri vivono in 
miseria. Piccoli che non 
hanno niente, non hanno 
amore, non hanno cibo, non 
possono andare a scuola... 

Mi sono sentita nonna di 
tutti loro, perché la mia 
nipotina potrebbe essere 
una di loro, perché i bambini 
dovrebbero essere uguali 
in tutto il mondo. È per 
questo che ho inserito nel 
mio testamento un lascito a 
favore di WeWorld: sostengo 
una bambina a distanza 
con WeWorld e conosco il 
suo impegno a favore dei 
piccoli più sfortunati e delle 
loro comunità. Sono sicura 
che quando non ci sarò 
più, WeWorld porterà il mio 
amore a questi bambini. 
Sono sicura che il mio gesto 
regalerà un sorriso a tanti 
bimbi del mondo». 

Teresa R.

Le parole di Teresa ci 
ricordano che la vita è un 
dono prezioso, un dono da 
accogliere, da condividere, 
da difendere, sempre e per 
sempre. Per questo Teresa 
ha scelto di destinare 
un lascito testamentario 
a WeWorld, perché il 
suo amore raggiungerà 
i bambini più poveri e le 
loro mamme, perché il 
suo passaggio abbia un 
significato importante per 
chi, grazie a lei, continuerà 
a ricevere l’aiuto di cui ha 
estremo bisogno. Teresa 
ha guardato in fondo al 
suo cuore e ha scoperto 
di avere una vita per ogni 
bambino del mondo. 
Pensaci, guarda anche tu 
in fondo al tuo cuore, e poi 

«Ho inserito WeWorld 
nel mio testamento per 
regalare un sorriso ai 
bambini del mondo». 
Scegli anche tu, come 
Teresa, di regalare un 

sorriso ai tanti bambini 
bisognosi, richiedi oggi 
stesso, gratuitamente e 
a casa, la Guida Lasciti e 
Testamenti di WeWorld. 

Chiamaci al numero 
02.56811938, oppure 

scrivi a info@weworld.it. 
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ricorda che, qualsiasi sia la 
tua condizione economica, 
fare testamento è 
importante per tutelare 
la tua libertà di scelta e 
decidere coscientemente 
come proteggere chi 
ami e, allo stesso tempo, 
come continuare a lottare 
per tutto ciò in cui credi. 
Pensaci, richiedi oggi 
stesso gratuitamente la 
nostra guida Lasciti e 
Testamenti. Un lascito 
a favore di WeWorld 
Onlus è un atto d’amore, 
un gesto pieno di vita, 
un modo straordinario 
per portare il tuo amore 
ai bambini del mondo, 

sempre e per sempre. 
Scegli anche tu i bambini, 
scegli di destinare un 
Lascito a WeWorld per 
regalare un sorriso.

Non servono grandi 
patrimoni, piccolo 
o grande che sia un 
tuo lascito a favore di 
WeWorld si trasforma 
in cibo, istruzione, 
salute, speranza 
e futuro per tanti 
bambini e per tante 
madri nei Paesi del Sud 
del Mondo. Ti basti 
pensare che: 
• con un lascito di 

5.000 € costruisci 
una cucina 
completa di sala 
mensa e utensili in 
una scuola; 

• con un lascito di 
10.000 € assicuri 
l’installazione di 
punti d’acqua e 
la costruzione di 
strutture igienico-
sanitarie in una 
scuola; 

• con un lascito di 
30.000 € costruisci 
una nuova scuola.
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LO STAFF SI 
RACCONTA

Franco de Giorgi

Medico cooperante
WeWorld Onlus

minerarie, distruggendo, 
stuprando, uccidendo, 
scacciando così migliaia 
di famiglie locali. Un 
quarto sono bambini 
sotto i 5 anni di età. 
1 bambino su 3 arriva 
malnutrito. Moltissime 
le donne che arrivano 
in gravidanza, in seguito 
a uno stupro subito. 
Ed è per loro che, da 
medico, da cooperante 
per WeWorld e, 
soprattutto, da uomo, 
chiedo a tutti i nostri 
preziosissimi sostenitori 
di restarci accanto con 
la loro importantissima 
solidarietà. A volte 
quello che facciamo 
sembra una goccia in 
un mare di bisogni: la 
povertà, le malattie, la 
malnutrizione... ma è una 
goccia vera e concreta, 
un qualcosa che io vedo 
ogni giorno. 

affrontando con loro 
gravi crisi alimentari, 
malnutrizione, epidemie, 
guerre civili. Anche 
dopo essere andato 
in pensione, tornavo 
regolarmente, in 
particolare in Burundi, 
operando nella gestione 
sanitaria dei campi per i 
rifugiati. Ed è a questo 
Paese africano che vorrei 
dedicare un mio appello 
speciale. 

Il Burundi, già in 
condizioni precarie, 
si trova infatti 
in un momento 
particolarmente critico 
legato all’accoglienza di 
circa 80.000 congolesi 
fuggiti dal loro paese. 
Uomini, donne e bambini 
costretti a fuggire perché 
le milizie ribelli si sono 
impadronite del territorio 
per sfruttare risorse 

Mi chiamo Franco e 
sono un medico. 

Mi sono avvicinato a 
WeWorld nel 1983, 
quando ho iniziato 
a lavorare come 
cooperante in Guinea 
Bissau. Mi occupavo di 
assistere le popolazioni 
in difficoltà, attraverso 
la distribuzione di 
medicine e la promozione 
dello sviluppo della 
sanità di base. Credevo 
fermamente che questo 
potesse cambiare la vita 
della gente nei villaggi 
e questa certezza mi 
ha portato a partire e a 
non fermarmi più. Ho 
lavorato in tanti paesi in 
Africa, portando sempre 
il mio supporto da 
medico. Sono rimasto al 
fianco delle popolazioni 
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Natale Aziende 
Un Natale solidale che fa grande un’impresa

Anche in questo Na-
tale 2020, segnato 

dalla grave emergenza 
sanitaria che ha colpito il 
mondo intero, dobbiamo 
rimanere uniti e solidali, 
soprattutto nei confronti 
dei più fragili. 
Le aziende responsabili e 
consapevoli del proprio 
valore sociale, insieme 
a WeWorld, potranno 
offrire il loro prezioso 
contributo per aiutare 
le donne e i bambini più 
bisognosi e in difficoltà. 
Scegliendo tra i Regali 
Solidali del Catalogo di 
Natale 2020, infatti, ogni 
azienda sosterrà le future 
mamme congolesi rifugia-
te nei campi profughi del 
Burundi, dove le precarie 
condizioni igienico-sa-
nitarie e la mancanza di 
adeguati dispositivi me-
dici di diagnosi precoce e 
controllo prenatale non 

permettono di tutelare la 
salute delle donne incinte 
e dei bambini che daran-
no alla luce. 
Il sostegno di tante 
aziende diventa così de-
terminante, perché l’in-
tero ricavato dei Regali 
Solidali verrà impiegato 
nel rifornimento dei 
campi profughi di 5 eco-
grafi per garantire a ogni 
futura mamma rifugiata 
e al suo bambino un par-
to in sicurezza e il diritto 
alla vita.
Il catalogo di questo 
Natale, oltre a biglietti 
e cartoline personaliz-
zabili, comprende mol-
te novità: panettoni, 
cioccolatini, confezioni 
di prodotti alimentari 
naturali e biologici e per-
sino un set per la cura e 
la bellezza della donna. 
Saranno doni speciali e 
indimenticabili per tutti!

In Burundi, nei 5 
campi in cui vivono 
i rifugiati del Congo, 

abbiamo urgentemente 
bisogno di ecografi per 

effettuare i controlli 
prenatali e tutelare la 
salute di tante madri e 

dei loro bambini.
A Natale, scegliendo 
i Regali Solidali per 

aziende di WeWorld, 
proteggi la vita di una 

mamma e del suo 
neonato in pericolo!
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EVENTI

GLOBAL 
HANDWASHING DAY
Igiene delle mani per tutti!

La pandemia Covid-19 ha evidenziato che uno 
dei modi più efficaci per fermare la diffusione di 

un virus è anche uno dei più semplici: l’igiene delle 
mani, soprattutto attraverso il loro lavaggio con 
acqua e sapone. In una dichiarazione congiunta di 
Henrietta Fore, direttore esecutivo dell’UNICEF, e 
del dottor Tedros Adhanom Ghebreyesus, direttore 
generale dell’Organizzazione mondiale della 
sanità, si dichiara che: “per controllare Covid-19, 
dobbiamo rendere l’igiene delle mani accessibile 
a tutti”. Partendo da questa importantissima 
indicazione, WeWorld sta promuovendo in tutti i 
Paesi, dove è attiva con diversi progetti, un’iniziativa 
comune per collegare le attività in tutto il mondo 
con l’obiettivo di sostenere il tema di quest’anno 

Il 15 Ottobre 
2020 WeWorld 
ha partecipato 

al Global 
Handwashing Day 
in difesa del diritto 

all’igiene delle 
mani per tutti! Un 

diritto negato a 
milioni di persone 
che, nel mondo, 

non possono 
lavarsi le mani.
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“Igiene delle mani per 
tutti”, che significa 
garantire che le strutture 
per il lavaggio delle 
mani siano accessibili 
e disponibili a casa, 
nelle scuole, nelle 
strutture sanitarie, nei 
luoghi di lavoro e in 
qualsiasi altro spazio 
pubblico. Il lavaggio 
delle mani con sapone 
è incluso negli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile 
SDG Target 6.2 per 
igiene e servizi igienico-
sanitari. L’obiettivo 6.2 
invita i paesi a “ottenere 
l’accesso a servizi 
igienico-sanitari adeguati 
ed equi per tutti, 
prestando particolare 
attenzione ai bisogni 
delle donne e delle 
ragazze e di coloro che 
si trovano in situazioni 
vulnerabili”. 

Ed è proprio per 
sensibilizzare tutti 
sull’importanza di 
questa norma igienica 
che, lo scorso 15 
Ottobre, si è svolto il 
Global Handwashing 
Day. Una giornata 
mondiale per portare 
all’attenzione di tutti 
i governi questa 
essenziale tematica 
e aumentare la 
consapevolezza e 
la comprensione 
dell’importanza del 
lavaggio delle mani con 
il sapone come modo 
efficace ed economico 
per prevenire le 

malattie, a tutti i livelli.
In questa occasione per la 
promozione e la tutela del 
diritto alla salute di tutti, 
WeWorld ha condiviso 
sui social media, video 
immagini, infografiche 
ed eventi online 
utilizzando gli hashtag 
#GlobalHandwashingDay 
e #HandHygieneforAll 
per promuovere in ogni 
Paese la pianificazione 
di eventi sociali per la 
diffusione di questa 
buona pratica e per 
trasmettere l’importanza 
di un messaggio che ha 
a che fare con tutti noi, 
soprattutto in questo 
momento di grave crisi 
sanitaria globale. E, ora 
più che mai, il nostro 
impegno ci impone di 
restare al fianco delle 
popolazioni più povere 
e vulnerabili e, in modo 
particolare, delle donne 
che, nei contesti di 
miseria e di totale 
mancanza di adeguate 
condizioni igieniche, 
diventano le vittime 

di disuguaglianze di 
genere e di una spirale 
di emarginazione e 
di esclusione che ne 
impedisce il riscatto e la 
valorizzazione sociale. 

Quindi, laviamoci le 
mani e restiamo uniti 
perché solo grazie al 
tuo aiuto possiamo 
realmente difendere il 
nostro diritto alla salute, 
il diritto alla salute di 
tutti.

Il lavaggio delle mani e le buone pratiche igieniche, 
sono strettamente collegati all’uguaglianza di genere: 
il lavaggio delle mani è uno dei fattori principali che 
consente alle donne e alle ragazze, nei Paesi in Via 
di Sviluppo, di partecipare alla scuola, al lavoro e alla 
leadership. Non potersi lavare le mani significa non 
poter studiare e lavorare. Per le donne e le ragazze, 
il lavaggio delle mani fa anche parte di una buona 
gestione dell’igiene mestruale (MHM). Senza accesso 
alle strutture di MHM nelle scuole, le ragazze spesso 
perdono giorni di scuola o abbandonano del tutto. 

I virus respiratori 
come la malattia da 

coronavirus (Covid-19) si 
diffondono quando muco 
o goccioline contenenti 

il virus entrano nel 
corpo attraverso gli 

occhi, il naso o la gola. 
Ciò accade soprattutto 
attraverso le tue mani. 
Proteggiti, proteggi chi 
hai accanto e lavati le 

mani spesso e con cura!
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Con 82 centesimi al giorno, cambierai la 
vita di un bambino e anche quella della sua 
famiglia. Il tuo contributo gli permetterà di 
andare a scuola, di ricevere dei pasti sani e 
nutrienti, di essere curato se si ammala. 

E questo è solo l’inizio. Lo vedrai crescere 
attraverso le sue fotografie e i suoi disegni 
e scoprirai i piccoli grandi progressi che tu 
avrai reso possibili nella sua vita. 

Sostieni un bambino a distanza con WeWorld.
...ORA FAI NASCERE LA STORIA DI UN LEGAME SPECIALE!

WeWorld Onlus
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